
 

UNICEF in AZIONE – Ufficio Programmi sul Campo 
 

OBIETTIVO 3 - OGNI BAMBINO È PROTETTO DA VIOLENZE E SFRUTTAMENTO: L’AZIONE E I RISULTATI DELL’UNICEF NEL 2019 

 

Il Piano strategico 2018-2021: gli Obiettivi di Cambiamento 

Attraverso Piani Strategici a cadenza quadriennale, l’UNICEF pianifica priorità e obiettivi di intervento nel medio periodo. Il 
Piano strategico 2018-2021 mira a contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso programmi 
e interventi specifici diretti a conseguire entro il 2021 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 
2.Ogni bambino impara. 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento - 4. Ogni bambino vive in un ambiente 
sicuro e pulito. 5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. Nel Piano Strategico l'Azione Umanitaria per le 
emergenze e l'Eguaglianza di Genere costituiscono 2 piani trasversali ai 5 Obiettivi di Cambiamento e ai vari programmi di 
intervento.  

 
OBIETTIVO 3 - OGNI BAMBINO È PROTETTO DA VIOLENZE E SFRUTTAMENTO: AREA DI RISULTATO 
 
Area di Risultato e Programmi 

Nell’Area di Risultato dell’Obiettivo 1. Ogni 
bambino impara rientrano programmi 
e interventi UNICEF nel settore della Protezione dell’infanzia, 
per la tutela da abusi, violenze, sfruttamento; da discipline 
educative coercitive e da pratiche lesive come le mutilazioni 
genitali e il matrimonio infantile; dalle gravi violazioni dei 
diritti dell’infanzia nelle emergenze e dai rischi legati alle 
migrazioni; per il sostegno alla registrazione delle nascite e il 
supporto ai sistemi di giustizia e ai servizi sociali essenziali. 

Il contesto di riferimento  
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile riflettono chiaramente 
un forte impegno per proteggere i bambini da ogni forma di 
violenza. 

Nonostante tale impegno, milioni di bambini nel mondo 
sono vittime delle peggiori forme di violenza, molti altri ne 
sono a rischio e non ricevono la giusta protezione. 

Sfruttamento del lavoro minorile. Bambini e adolescenti 
vittime di migrazioni forzate. Crimini quali il traffico di minori 
e lo sfruttamento sessuale. Pratiche nocive come le 
mutilazioni genitali femminili o i matrimoni infantili. 
Arruolamento nei gruppi armati.  Discipline educative 

violente. Tanto nei paesi in via di sviluppo che in quelli 
industrializzati, milioni di bambini continuano a subire 
violenze nelle loro case, in ambito scolastico, presso le loro 
comunità e online.  

Nel mondo, oltre 1 miliardo di bambini sono vittime ogni 
anno di violenza fisica, sessuale, psicologica; più di 152 
milioni i bambini coinvolti nel lavoro minorile; almeno 200 
milioni di ragazze e donne sottoposte a mutilazioni genitali; 
oltre 12 milioni le ragazze vittime ogni anno di matrimoni 
precoci. Soprattutto nelle e a causa delle emergenze, più di 
12 milioni di bambini sono sfollati all’interno dei loro paesi, 
di cui 3,8 milioni da conflitti e violenze, con altri 12,7 milioni 
rifugiati in paesi stranieri, e oltre 1,1 milioni di minori 
richiedenti asilo. Nelle situazioni di conflitto, oltre 170.000 le 
gravi violazioni sui minori riportate, molte di più quelle 
subite.  

Programmi, interventi e risultati UNICEF 

Nell'ambito del Piano Strategico, l'UNICEF ha potenziato e 
affinato gli interventi per la protezione dell'infanzia, tanto 
nel quadro dei programmi di sviluppo che dei piani 
d’emergenza per l'azione umanitaria, spesso collegando i 
due ambiti di intervento.  



Per la protezione dell’infanzia da violenze, abusi e 
sfruttamento, nel 2019 l'UNICEF ha operato in oltre 150 
paesi con una spesa di 708 milioni di dollari per molteplici 
misure di intervento. Tra i risultati conseguiti: 

 Più di 21 milioni di bambini registrati alla nascita in 47 
paesi. 

 3,7 milioni di bambini in situazioni di emergenza 
umanitaria raggiunti con servizi di assistenza per la 
salute mentale e il supporto psicosociale a livello 
comunitario. 

 1,7 milioni di bambini migranti, rifugiati e sfollati 
sostenuti con servizi di protezione in 76 paesi. 

 3,3 milioni di persone tra donne, ragazze e ragazzi 
assistiti per il contrasto, la prevenzione o risposta alla 
violenza di genere in contesti umanitari, incluso per la 
salute mentale, il supporto psicosociale e attraverso 
spazi a misura di bambino. 

 Oltre 300 milioni di visualizzazioni, 51.000 contenuti 
prodotti dagli utenti e 1,2 milioni di condivisioni in 41 
paesi per la campagna lanciata dall'UNICEF e l'Unione 
Europea TikTok #RealChallenge sul lavoro minorile, 
l'eguaglianza di genere, il bullismo, i bambini separati 
dalle famiglie. 

 I progressi per la Protezione dell’Infanzia nel 2019 

Nel 2019, il numero di bambini registrati alla nascita grazie 
all’intervento dell'UNICEF è aumentato del 35% rispetto al 
2018. L'UNICEF sta garantendo supporto a 13 paesi 
prioritari, che presentano poco più di 1/3 di tutti bambini 
non registrati nel mondo, per intensificare l'azione in questo 
ambito fondamentale per il riconoscimento e l’attuazione 
dei diritti dell’infanzia. 

Attraverso il lancio dell’importante coalizione globale Safe to 
Learn, nel 2019 l’UNICEF ha operato per porre fine alla 
violenza contro i bambini nelle scuole e negli ambiti a queste 
correlati, per assicurare che ogni bambino possa Apprendere 
in Sicurezza. 

L'UNICEF ha inoltre assistito 24 paesi nell'attuazione del 
modello WeProtect National Model Response, diretto a 
porre fine allo sfruttamento e all'abuso sessuale dei minori 
online a livello nazionale nei vari paesi.  

Nel complesso, nel 2019 l'UNICEF ha raggiunto un maggior 
numero di bambini vittime di violenze con servizi sanitari, di 
assistenza sociale e di natura legale, il 17% in più rispetto al 
2018.  

Nel 2019, inoltre, più di 8,9 milioni di persone, tra adulti e 
bambini, hanno avuto accesso ad almeno un canale per 
denunciare sfruttamento e abusi sessuali, il 27% in più 
rispetto al 2018. 

 

 

 

 

 

 

 

Un totale di 128 paesi sono stati supportati dall'UNICEF nel 
2019 per realizzare una serie di interventi volti a migliorare 
l'accesso dei minori alla giustizia. L’azione dell'UNICEF a 
difesa dei diritti dei bambini privi di cure parentali e dei 
bambini con disabilità ha ricevuto nuovo impulso grazie a 
una storica risoluzione dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, diretta a prevenire la separazione familiare e 
a porre fine al relegamento dei bambini in istituti per minori. 

Tra i risultati del 2019, oltre 158.000 ragazze e donne hanno 
usufruito di servizi di prevenzione e protezione contro le 
mutilazioni genitali femminili, mentre più di 5,7 milioni di 
ragazze adolescenti hanno beneficiato di interventi di 
prevenzione e assistenza dell'UNICEF per contrastare il 
matrimonio precoce. 

Nei contesti di emergenze umanitarie, nel 2019 l'UNICEF ha 
raggiunto milioni di bambini, attraverso molteplici servizi di 
protezione n 74 paesi. Oltre 4,37 milioni di bambine e 
bambini in 22 paesi ad alto rischio di mine antiuomo ed altri 
residuati bellici hanno beneficiato di servizi di prevenzione e 
assistenza. Il numero dei paesi in emergenza in cui l’UNICEF 
ha attuato interventi per proteggere i bambini da 
sfruttamento e abusi è salito a 32 nel 2019, raddoppiando 
rispetto a 16 paesi nel 2018. 
 

Programmi e risultati conseguiti a livello globale  

Nel 2019, l’UNICEF ha operato per programmi di sviluppo di 
medio e lungo periodo e di risposta alle emergenze 
umanitarie nei paesi in via di sviluppo, e - a livello globale - 
per promuovere le condizioni e i diritti dell’infanzia nel 
mondo. Di seguito, un quadro sintetico dei principali risultati 
conseguiti a livello globale nell’ambito degli Obiettivi di 
Cambiamento, attraverso i programmi per l’Azione 
Umanitaria e l’Eguaglianza di Genere ad essi trasversali, nel 
quadro delle varie aree tematiche di intervento. Di seguito 
in tabella alcuni dei principali risultati raggiunti nel 2019.
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